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LETTERA ALLA COMUNITA’ SCIENTIFICA
E ALLA SOCIETA’ CIVILE

da Renato Palmieri

IO ACCUSO un disegno criminoso che dai primi anni del XX secolo una cupola
cosiddetta “scientifica”,  partendo dall’ufficio brevetti di Berna, persegue contro
l’intero genere umano.



La simbiosi guerra-relatività si raccomanda con un incredibile imbroglio
rappresentato dalla formula einsteiniana che campeggia sulla tolda della portaerei
Enterprise. L’inganno è svelato dalla presunta spiegazione fornita dall’autore e
riportata nel seguente passo dell’Enciclopedia Italiana alla voce “Relatività”:

Da ciò si ricava, tradotto in parole chiare, che “l’Einstein” si è inventato una
fantastica “energia raggiante” contenuta nell’involucro del corpo e l’ha aggiunta
come massa ectoplasmatica a quella vera, eliminando così il fastidioso ½ dalla
formula originale dell’energia cinetica.

Solo il sostegno doloso di una lobby connivente poteva salvare un simile “mostro
d’ingegno” dal rientrare senza far danni nell’ufficio brevetti di Berna.



Io accuso altresì l’imperdonabile ingenuità degli antirelativisti per aver preso sul serio
dal primo momento quella vera follia rappresentata dalla “costanza” della velocità
della luce, che era smentita ipso facto dal comunissimo fenomeno dell’aberrazione
siderea:

L’impostura relativistica sarebbe morta sul nascere, se i suoi avversari (ai quali ora
mi rivolgo) non le avessero consentito di torcere la lettura di questo fenomeno sul
letto di Procuste della relatività.

Lo stesso rigetto immediato si sarebbe dovuto esercitare contro la serie di fandonie a
catena, nate dall’analfabetismo fisico del signor Einstein, che era incapace di leggere
correttamente le frange d’interferenza degli esperimenti Michelson-Morley. Esse,
infatti, non potevano subire spostamenti semplicemente perché solidali con la
piattaforma di specchi (come l’arcobaleno è solidale con la Terra). Tant’è vero che,
quando Sagnac nel 1913 fece ruotare la piattaforma, le frange, solidali con essa,
effettivamente si spostarono!



Pertanto io invito la COMUNITA’ SCIENTIFICA e la SOCIETA’ CIVILE a
chiudere definitivamente la partita con la relatività dell’ufficio brevetti di Berna,
colpevole – per dolo o per insipienza – del degrado inflitto al pensiero umano per
oltre un secolo di storia.
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